
ra i dieci cibi bio più venduti

in Italia ci sono le uova, le

marmellate, la frutta e verdu-

ra, ma anche la pasta, la frut-

ta secca, il latte fresco, le bevande alla

soia, l’olio extravergine e lo yogurt. Gli

italiani apprezzano questi prodotti ri-

tenuti più sani e rispettosi dell’am-
biente rispetto agli altri. Ben otto con-

nazionali su dieci (l’86 per cento) han-

no comprato almeno un alimento di

questo tipo lo scorso anno, mentre la

metà (51 per cento) afferma di consu-

marlo almeno una volta a settimana. A

dirlo è l’Osservatorio Sana 2019, cura-

to da Nomisma, in collaborazione con

Federbio e Assobio e il sostegno di Ita,

Italian Trade Agency, che mostra co-

me nel 2018, le vendite di cibi a mar-

chio biologico hanno raggiunto un va-

lore di quasi 6,3 miliardi, di cui circa 4

miliardi di euro solo all’interno del no-

stro Paese, in crescita di un 5,3 per cen-

to rispetto al 2017 e di un 171per cento

rispetto a dieci anni fa.

mercato in salute

Quello del bio è un mercato che scop-

pia di salute e che continua a lievitare

anche nei primi sei mesi di quest’anno
a giudicare dalle sole vendite negli

ipermercati, discount, iper e super-

mercati che hanno segnato un +6 per

cento rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente, arrivando a va-

lere 1,658 miliardi (fonte Nielsen). Una

“febbre”, quella da biologico, che cre-

sce persino a livello globale. Le vendi-

te nel mondo, tra il 2000 e il 2017, han-

no registrato un aumento di oltre il

500 per cento raggiungendo un valo-

re complessivo di 92 miliardi di euro.

E i nostri produttori sono tra i più forti

all’estero.
«Il nostro export ha sfiorato i 2,3 mi-

liardi di euro nel 2018, —spiega Rober-

to Zanoni, presidente di Assobio — re-

gistrando una nuova crescita del 10

per cento rispetto al 2017 e raggiun-

gendo un ruolo rilevante nel paniere

dei prodotti Made in Italy pari al 5,5

per cento sull’export agroalimentare

italiano totale». Crescita più brillante

rispetto a quella registrata dalle espor-

tazioni agroalimentari nel loro com-

plesso che, superando quota 41miliar-

di di euro nel 2018, sono avanzate di

uno scarso 1,3per cento rispetto all’an-
no precedente.

«Si tratta di numeri significativi: sia-

mo la prima nazione europea per ex-

port di biologico e la seconda al mon-

do dopo gli Stati Uniti». Seguono, ma

con numeri di gran lunga inferiori, la

Cina, la Spagna e la Francia. Vendia-

mo soprattutto ai francesi, ai tedeschi

e agli scandinavi. Secondo Zanoni la

grande distribuzione ha fatto la sua

parte, ma anche le vendite online so-

no andate bene, come i negozi specia-

lizzati: «Si cresce sia a volume che a va-

lore e gli italiani stanno mangiando

sempre più biologico. Dobbiamo solo

fare attenzione a non alzare troppo il

prezzo perché questo potrebbe porta-

re a conseguenze che nessuno vuole».

Per ora, secondo i dati Nomisma, è pro-

prio il buon rapporto qualità prezzo a

premiare l’Italia sui mercati esteri.

E poi i controlli e la sicurezza dei

prodotti. Crescono, lungo lo Stivale,

anche gli ettari coltivati con prodotti

di questo tipo. Sono stati 1,96 milioni

(+2,6 per cento) su anno precedente.

E con loro aumenta il numero degli

operatori, oggi 79.046 (+4,2 per cen-

to). Solo gli ettari coltivati da vino bio-

logico, uno tra i prodotti bio più ap-

prezzati oltre confine, erano 104.220

nel 2017, pesando il 15 per cento del

totale degli ettari coltivati con la vite

in Italia. In crescita dell’86 per cento

rispetto al 2012. L’Italia pesa il 26 per

cento delle superfici biologiche colti-

vate a vite nel mondo.

Le ragioni principali che portano al-

meno gli italiani, e non solo, a mangia-

re questi prodotti è la convinzione che

siano meno dannosi per la salute. A
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pensarla così, secondo l’Osservatorio
Sana, la metà dei connazionali (52 per

cento). Convinti anche che offrano

maggiori garanzie di sicurezza e quali-

tà (47 per cento). Tre italiani su dieci (il

26 per cento) li acquista invece per ri-

spettare l’ambiente e inquinare meno.

a portata di tutti

Del resto, si tratta di prodotti ormai

alla portata di tutti. Si trovano sugli

scaffali dei negozi più frequentati e

nei grandi supermercati che nel

2018 offrivano ben 4.323 referenze

bio, ben il 28 per cento in più rispet-

to all’anno precedente, con un nume-

ro medio di referenze per punto ven-

dita intorno alle 161 unità, secondo

Bio Bank. Cresce anche il peso del

bio sul carrello alimentare: oggi è pa-

ri al 3,7 per cento (nel 2000 era 0,7

per cento secondo Nielsen).
©RIPRODUZIONERISERVATA

stefania aoi ,milano

Otto italiani sudieci (l’86
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